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COMPATTO SCIOPERO A TORINO E NEGLI ALTRI STABILIMENTI DEL GRUPPO FIAT 

La grande giornata di lotta operaia e popolare 
Imponenti cortei con la solidarietà di tutta la cittadinanza - Alte percentuali nei più grandi stabilimenti - Pressoché totale l'adesione delle altre 
categorie dell'industria - Prese di posizione a favore dei lavoratori in lotta della Regione, della Provincia e di numerosi altri enti locali del Piemonte 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 9 
I primi picchetti si sono 

formati stanotte alle quattro 
davanti ai cancelli di Mira-
fiori. del Lingotto, della Lan
cia di Chivasso. C'erano volti 
tesi e preoccupati. Tutti sape
vano quanto fosse importante 
la posta in gioco con questo 
sciopero: in una provincia co
me quella di Torino che sta 
attraversando una delle più 
difficili crisi economiche del 
dopoguerra, con 63 000 operai 
della FIAT e della Lancia a 
orario ridotto che si aggiun
gono a circa 20.000 lavoratori 
della Indesit, delle industrie 
di autoaccessori e di altri set
tori già a cassa integrazione. 
Un fallimento anche soltanto 
parziale di questa giornata di 
lotta significava consegnare 
una cambiale in bianco alle 
forze che in queste settimane, 
con alla testa il gruppo diri
gente della FIAT, hanno sca
tenato un duro attacco antl-
sindacale per imporre una re
cessione pagata dal lavoratori 
e spostare a destra l'asse po
litico del Paese. 

L'interrogativo si è sciolto 
poche ore dopo, quando è 
stato chiaro che la classe 
operaia torinese aveva dato 
una risposta magnifica di 
forza e di unità, che lo scio
pero era stato imponente co
me nelle grandi lotte degli 
anni recenti. 

I cinquantamila operai e 
impiegati di tutti i settori del
la FIAT Mirafiori, I novemila 
dell'OSA Lingotto, i quattro

mila della Lancia di Chivasso 
hanno scioperato al 95-100 per 
cento, senza che i picchetti 
dovessero faticare per convin
cerli a restare fuori. I lavo
ratori che arrivavano davanti 
agli Ingressi (meno del soli
to, perché molti erano rima
sti a casa) si fermavano a di
scutere con gli altri dei sa
lari, delle pensioni, della con
tingenza, dei prezzi che con
tinuano a salire, del governo. 

«La FIAT — osservava pe
rò qualcuno — dirà come 
sempre che lo' sciopero qui 
è riuscito perché i picchetti 
hanno impedito l'ingresso con 
la violenza. Chissà come an
drà nelle fabbriche dove de
vono fare quattro ore di scio
pero usce7ido dallo stabili
mento)). La risposta è venuta 
poco dopo, verso le 9. Dalla 
FIAT Spa Stura, la più gros
sa fabbrica italiana di auto
carri (dove il monopollo sta 
aumentando lo sfruttamento. 
impone straordinari e turni 
di notte mentre sospende de
cine di migliala di operai ne
gli stabilimenti automobilisti
ci). è uscita una marea di 
tute blu. che hanno formato 
un grande corteo, unendosi 
al lavoratori usciti dalle Fer
riere. dalle Officine telai, dal-
la Pirelli di Settimo, dalla 
Michelln Dora. Più avanti, in 
corso Giulio Cesare, questo 
complesso si è unito a un al
tro grande corteo di tutte le 
medie e piccole fabbriche del
la Barriera di Milano. 

I cortei partiti da Mirafiori 
e dalla Barriera di Nizza so
no sfilati tra due ali di folla 
animata, che dimostrava In 

Risposta unitaria alla sfida del monopolio 

Ferme in tutto 
il Paese le 

fabbriche della FIAT 
Forti scioperi nel Lazio, Toscana, 
Termoli, Lecce e Termini Imerese 
Al 95 per cento si sono fer

mati i lavoratori delle tre 
filiali FIAT di Roma: quelle 
di Grottarossa, Magliana e 
viale Manzoni. Anche i dipen
denti della • filiale Lancia 
(che recentemente è stata. 
assorbita dalla casa automo
bilistica torinese) hanno par
tecipato allo sciopero, che ha 
interessato oltre 2000 perso
ne. Lo sciopero è stato arti
colato in un'ora nel mattino 
e in tre ore nel pomeriggio. 

Alla FIAT di Cassino (4000 
dipendenti) lo sciopero si è 
aggirato su una percentuale 
del 50-53 per cento; l'asten
sione dal lavoro è stata ca
ratterizzata da un andamen
to molto incostante. In alcu
ni reparti il 95 per cento dei 
lavoratori ha lasciato le li
nee, in altri soltanto il 10 per 
cento o poco più. C'è, però, 
da rilevare che nei roparti 
dove l'astensione è stata più 
bassa si deve ancora proce
dere alla elezione del dele
gati e questo ha indubbia
mente attenuato l'azione del 
sindacato. 

Nel corso di una affollata 
assemblea 1 lavoratori della 
Pirelli di Tivoli hanno de
nunciato le gravi manovre 
di Agnelli e i negativi ri
flessi che la sua decisione 
può provocare sull'industria 
della gomma. 

In Toscana 1 lavoratori del 
gruppo FIAT hanno sciope
rato con percentuali altissi
me che hanno raggiunto il 
95-100 per cento tra gli ope
rai e superato il 70 per cen
to tra gli impiegati. A Firen
ze lo sciopero ha investito 
completamente lo stabilimen
to di Novoli, le filiali del 
viale Guidoni e del viale Bel
fiore. la filiale Lancia, men
tre assemblee si sono svolte 
in altre aziende metalmecca
niche. 

A Marina di Pisa 1 lavora
tori dello stabilimento FIAT 
hanno effettuato uno scio
pero di 4 ore con assemblea. 
mentre i lavoratori della 
Piaggio (l'azienda della qua
le è presidente Umberto 
Agnelli) si preparano allo 
sciopero del 16. A Livorno 
astensione totale del dipen
denti del cantiere Orlando e 
della filiale FIAT e massic
cio sciopero di 4 ore dei la
voratori della Motofides che 
si sono riuniti in assemblea. 
A Piombino l'assemblea al-
l'Italsider è già stata pro
grammata per venerdì men
tre oggi si è svolta la riu
nione del consiglio di fab
brica. Assemblee si sono avu
te anche in altre aziende 
metalmeccaniche della re
gione: Arezzo. Pistoia. Massa 
Carrara. Siena. 

Al pesante attacco della 
FIAT i lavoratori dello sta
bilimento di Termoli hanno 
risposto con una delie più 
eloquenti dimostrazioni di 
unità e compattezza. Oltre 
l'80 per cento delle maestran
ze ha aderito con combatti
vità alla lotta dei lavoratori 
del gruppo. 

Fatta oggetto di una delle 
più gravi provocazioni padro
nali. la giovane classe ope
raia termolese ha risposto 
anche a chi, come la DC lo
cale. ha tentato di fiaccarle 
la volontà di lotta, distri
buendo alla vigilia dello scio
pero un volantino dove si in
vitavano i lavoratori a non 
scioperare perchè « non pro
duttivo » in questo momento 
di crisi dell'azienda. 

A Lecce le astensioni sono 
state del 95 per cento. A Sul
mona lo sciopero è riuscito 
al 98 per cento. Compattissi
ma anche l'astensione alla 
FIAT di Termini Imerese. 

La risposta di Torino 
(Dalla prima pagina) 

zia e di libertà strappate con 
le lotte del passalo». 

Lama ha quindi ricordato 
la prima trattativa, domani, 
con la Confindustria per la 
contingenza. «Sarà difficile 

' dimenticare — ha detto, rife
rendosi a Gianni Agnelli -
che coloro che dirigono l'or
ganizzazione padronale sono 
gli stessi che dirigono • la 
FIAT. Chiederemo perciò di 
dissipare l'ombra nera che 
pesa su questo inizio di ne
goziato, con la decisione uni
laterale delle sospensioni nel
le fabbriche dell'auto. La no
stra piattaforma, quella vara
ta all'ultimo direttivo CGIL, 
CISL, XJIL, è organica. Non 
permetteremo che magari il 
voglia trascinare per le lun
ghe una trattativa sul salarlo, 
mentre dall'altra ptrte si In
fliggono colpi all'occupazione. 
A questo punto II modo co
me la FIAT ha condotto la 
vertenza rappresenta una pre
giudiziale». 

aLa presenza dei massimi 
dirigenti della Federazione -
ha detto a sua volta Raffaele 
Vanni, segretario della UIL 
— testimonia che non si trat
ta ioltanto di una giornata 
di lotta torinese. E' solo il 

i primo giorno di lotta di una 
lunga fila di battaglie decise 

dal sindacato perché non pas
si il disegno della recessione, 
ti tentativo di scaricare sui 
lavoratori ti costo della crisi». 

Anche Vanni ha sostenuto 
che il problema della FIAT 
sarà presente domani «con 
tutto il suo peso» al tavolo 
delle trattative con la Confin
dustria. «Qui — ha detto a 
sua volta il segretario della 
CISL Bruno Storti.' conclu
dendo la manifestazione — 
c'è oggi il sindacato unitario 
che risponde a Torino e che 
se sarà necessario risponderà 
domani In tutta Italia». 

Storti ha illustrato le ri
chieste del sindacato come 
quelle relative a un aumento 
delle pensioni e quelle più 
generali per un nuovo tipo 
di sviluppo Ha ricordato, tra 
l'altro, che oggi l'attacco non 
è diretto solo contro i lavo
ratori. ma mette in forse an
che l'esistenza di decine e de
cine di piccole e medie azien
de. E ha concluso sostenen
do che perciò la battaglia in
trapresa dal sindacato «i al 
servizio degli Interessi del 
Paese». 
' E su queste parole la ma
nifestazione si è sciolta, men
tre già circolavano le prime 
copie di Stampa sera, quoti
diano della FIAT, con 11 ti
tolo: «Sciopero imponente». 

modo ancora più spontaneo 
di altre volte la propria soli
darietà con i lavoratori in lot
ta: man mano che procede
vano si Ingrossavano perché 
dalle vie laterali continuava
no a giungere gruppi di ope
rai con bandiere rosse e stri
scioni dei consigli di fabbri
ca. Impiegati, studenti. 

Da Borgo San Paolo, oltre 
al corteo delle fabbriche del
la zona, è giunto un corteo 
di oltre mille lavoratori della 
Talmone e della Maggiora. 
le due aziende dolciarie del 
gruppo Venchl Unica dove il 
pagamento dei salari è minac
ciato, malgrado l'ottimo an
damento della produzione e 
delle vendite, dalle conseguen
ze del dissesto finanziarlo del 
noto « banchiere d'assalto » 
Micheìe Sindona. 

In piazza Solferino, gremita 
in ogni angolo da una folla 
di oltre ventimila persone, 
cortei e gruppi di lavoratori 
continuavano a giungere men
tre già l segretari confederali 
parlavano. Forti applausi si le
vavano ogni volta che gli ora
tori ribadivano come l'odier
no sciopero segni l'inizio del
la lotta, che l sindacati con
durranno a fondo con il pa
dronato e il governo, per un 
nuovo sviluppo economico, la 
garanzia del salari e dell'oc
cupazione, le pensioni e 1 bas
si redditi, 1 prezzi. 

Nel lunghissimo elenco con 
le percentuali di adesione al
lo sciopero distribuito nel po
meriggio dalle organizzazioni 
sindacali ci sono decine e de
cine di fabbriche dove la fer
mata è stata pressoché totale. 

Nel gruppo FIAT, oltre agli 
Imponenti scioperi di Mira-
fiori, dell'OSA Lingotto e del
la Lancia di Chivasso. sono 
da segnalare gli scioperi al 
90-100 per cento effettuati alle 
Ausiliarie di Grugliasco. Fon
derie di Borgaretto e Carma
gnola, quelli al 70-80 per cen
to della Spa Stura, Materfer-
ro, Ferriere, Magazzino Ri
cambi, SOT. In tutti gli sta
bilimenti Olivetti del Canave-
se lo sciopero è riuscito dal 
70 al 90 per cento. Adesioni 
al 95-100 per cento si sono 
avute In una serie di grandi 
e medie industrie metalmec
caniche, alcune delle quali 
del settore degli autoaccessori 
con una parte della maestran
za già a orario ridotto: Ca
rello, Solex, Pininfarina, Fer-
gat, Bertone, Singer, Nebtolo, 
Eaton-Levla, Ipra di Pianezza, 
Honeywell e altre. Plebiscita
rio come sempre lo sciopero 
nel settore della gomma e 
chimica: 100 per cento alla 
Pirelli, Michelin. Ceat, Phi
lips, Farmitalia, e decine di 
aziende minori. I 35.000 edili 
della provincia hanno sciope
rato mediamente all' 80°/o, 
in modo totale in tutte le 
principali Imprese. Forti ade
sioni si sono pure avute alla 
Facis e nel maggiori compies
si dell'abbigliamento, tra 1 
tranvieri e i ferrovieri. 

Una segnalazione particola
re meritano quattro fabbri
che, che appartengono alla 
FIAT e dove il monopolio 
ha già preannunciato riduzio
ni d'orario: hanno scioperato 
al 100% l 2.300 lavoratori del-
la Cromodora e i 600 della 
Siem. al 95 per cento i 250 
operai della Abarth, al 70 per 
cento i 2.300 operai della 
Stars materie plastiche. 

Nell'elenco dei sindacati ci 
sono anche alcune fabbriche 
In cui la riuscita dello scio
pero è stata ancora insoddi
sfacente: queste situazioni de
vono essere citate, non solo 
perché non sminuiscono affat
to uno sciopero imponente 
come quello di oggi, ma so
prattutto perché sono la te
stimonianza di un disorienta
mento, comprensibile in una 
situazione difficile come l'at
tuale. che è ancora presente 
in una parte dei lavoratori 
e dovrà essere «recuperato». 
H caso più contradditorio è 
quello della FIAT di Rivalla, 
dove hanno scioperato bene 
gli operai di alcuni settori 
(verniciatura, carrozzeria), in 
modo insoddisfacente quelli 
di altri (presse, meccanica, 
Iastratura) Una partecipazio
ne limitata si è avuta pure 
alia FIAT Spa Centro, Gran
di Motori, Metalli, Motori 
Avio. Ma nel complesso la 
stessa FIAT riconosce che !a 
maggior parte dei suoi dipen
denti ha aderito alio sciope
ro, e questa ammissione da 
parte dell'azienda è eccezio
nale. 

Ne] corso della giornata si 
è registrato un unico inciden
te grave, nel quale sembrano 
escluse responsabilità dei la
voratori in lotta. A un ingres
so della meccanica della FIAT 
Mirafiori. un operaio, Giusep
pe Noacco. di 41 anni, ha ten
tato di forzare il picchetto 
lanciando a tutta velocità la 
sua automobile verso il can
cello (si tratta di una mano
vra irresponsabile che pur
troppo viene spesso compiu
ta da crumiri, consigliati in 
tal senso anche da alcuni capi 
della FIAT). 

Dopo aver superato II can
cello, lo sventurato non è più 
riuscito a controllare la mac
china, che è andata a sch.an 
tarsi contro un pilastro all'in
terno della fabbrica. Il Noac
co è stato ricoverato in gravi 
condizioni all'ospedale. 

Dopo la grande manifesta
zione in piazza Solferino. ! 
segretari generali delle Confe
derazioni Lama. Storti. Vanni 
e i segretari generali della 
FLM Trentia Bentivogli e 
Benvenuto si sono recati ai 
cancelli di Mirafiori e del 
Lingotto a salutare 1 lavora
tori in sciopero, e hanno poi 
raggiunto 1 giornalisti e 1 ti
pografi della Gazzetta del po
polo In lotta per la sopravvi
venza del quotidiano. 

Michele Costi 

Un particolare della manifestazione di Torino 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 9 

La forte, unitaria risposta 
di lotta data oggi dalia clas
se operaia torinese all'attacco 
sferrato dalla FIAT contro i 
livelli di occupazione non è 
rimasta Isolata. 

L'Intera città si è schierata 
a fianco dei lavoratori ed è 
scesa in campo per contra
stare le scelte del monopolio 
che, nel loro obiettivo imme
diato di dare un colpo al mo
vimento operaio, coinvolgono 
gli interessi più generali del
l'economia torinese e regio
nale. Significativa, da questo 
punto di vista, la presa di 
posizione di numerose assem
blee elettive, dalla Regione, 
alla Provincia, agli Enti lo
cali. 

La Giunta regionale Ieri se
ra ha diffuso un severo co
municato con il quale stigma
tizza l'atteggiamento tenuto 
dalla FIAT nelle trattative 
con i sindacati e con il mi
nistro del Lavoro. La giunta 
regionale, dice il comunicato, 
«deplora l'interruzione della 
trattativa e l'adozione di un 
tipo di provvedimento desti
nato ad avere ripercussioni 
particolarmente negative in 
specie sui livelli di occupa
zione in Piemonte». Viene 
quindi ribadito che, date le 
dimensioni assunte dal prov
vedimento, «il problema non 
può essere esaminato e deci-

DOPO LA VERTENZA APERTA DAI SINDACATI 

Primo incontro per la contingenza 
Oggi il confronto con la Confindustria — La richiesta di unificazione del « punto » — Una lotta 
strettamente collegata ai temi generali della strategia sindacale — Le difficoltà della trattativa 

I lavori del Consiglio,generale 

Assemblee convocate 
a Taranto dalla FLM 

Gli obiettivi al centro della lotta 
TARANTO, 9. 

(gj.m,) - Si sono conclu
si dopo due giorni di inten
so e serrato dibattito — 1 
lavori del Consiglio generale 
della FLM allargato ai dele
gati dei Consigli di fabbrica 
della provincia con la deci
sione di convocare decine di 
assemblee di fabbrica e di 
reparto. A proposito del pro
blemi dell'occupazione si è 
insistito con forza sul rispet
to degli impegni assunti a 
conclusione delle vertenze del 
grandi gruppi industriali 
(Italsider, Fiat. Alfa. Monte-
dison, ecc.). 

Per quanto riguarda 1 pro
blemi connessi alla situazio
ne economica e sociale del
l'area tarantina è stata ri
confermata — come sottoli
nea anche il documento con
clusivo — la necessità di un 
forte ruolo di direzione po
litica della Federazione uni
taria Cgil, Cisl e Uil per il 

rilancio degli obbiettivi del* 
la « vertenza Taranto ». In re
lazione ai 15 mila licenzia
menti previsti per la fine del 
lavori di raddoppio di im
pianti del 4. centro Italsi
der, la FLM ha ribadito che 
nessun lavoratore potrà es
sere espulso se non in pre
senza di possibilità di occu
pazione certa ed alternativa. 

E* stata rivendicata la con
centrazione delie aziende on
de eliminare l'attuale polve
rizzazione e inoltre l'elimi
nazione del subappalto. L'as
semblea della FLM ha sotto
lineato la necessità di bat
tersi per il finanziamento del 
piano delle acque per Pu
glia, Basilicata e Alta Irpi-
ma, delle opere pubbliche 
già decise, dell'edilizia pub
blica, dell'eliminazione degli 
enti parassitari come 11 Con
sorzio dell'area di sviluppo 
industriale, della gestione 
pubblica del porto. 

Inizia questa mattina a Ro
ma, nella sede della Confin
dustria. la trattativa sulla 
vertenza aperta dai sindacati 
in merito alla rivalutazione 
del punto di contingenza. I 
sindacati ' attendono già da 
questo primo incontro « fat
ti concreti » sul merito delle 
richieste presentate con la 
lettera del 25 settembre scor
so. La Federazione CGIL-
CISL-UIL. al termine dei la
vori del Direttivo, nel mes
saggio inviato alla Confindu
stria e al governo sottolineò 
la decisione di sostenere una 
e linea egualitaria » per una 
migliore difesa del potere di 
acquisto di salari e stipen
di, specie dì quelli più bassi, 
e « ciò mediante l'unificazione 
del punto di contingenza al 
valore più alto ed un adegua
to recupero dei punti arre
trati ». 

La vertenza sulla contingen
za — come ha poi ulteriormen
te precisato il dibattito sinda
cale degli ultimi giorni — è 
strettamente collegata ai temi 
più generali della strategia 
sindacale e che riguardano 
appunto gli investimenti (do
ve e come attuarli), l'occupa
zione e il Mezzogiorno. Questi 

obiettivi di lotta non possono 
essere scissi l'uno dall'altro. 
Lo stesso Luciano Lama lo ha 
ricordato ieri, nel corso del 
comizio tenuto a Torino, quan
do ha sottolineato che la con
troparte che sarà di fronte 
questa mattina ai sindacalisti 
è composta anche da quei 
massimi dirigenti della FIAT 
che hanno voluto la cassa in
tegrazione per 73 mila operai 
del monopolio dell'auto. 

Il continuo rincaro dei prez
zi e la crisi che ha colpito 
l'economia del Paese hanno 
finito per incidere sempre 
più negativamente sul potere 
di acquisto di salari e stipen
di. Di qui la decisione scatu
rita dal Direttivo della Fe
derazione sindacale di aprire 
una vertenza sulla contingen
za. Una vertenza che si pre
senta assai difficile. Non a 
caso, infatti, il periodico del
la Confindustria ha preso a 
pretesto proprio la crisi go
vernativa per affermare nello 
editoriale che « senza togliere 
nulla alla importanza dell'in
contro che si avvia dopo an
ni di interruzione e proprio 
in un momento difficile per 
l'economia come per la vita 
politica del Paese, occorre 
dire che la crisi viene a pri
vare il dialogo a due voci 
proprio dì un interlocutore in 

Sciopero 

il 15 alla 
Montedison 

di Brindisi 
BRINDISI, 9. 

I lavoratori della Montedi
son di Brindisi scenderanno 
In sciopero il 15 ottobre pros
simo. Questa la decisione as
sunta dal consiglio di fab
brica che ha recepito gli 
orientamenti della assemblea 
del 2 ottobre scorso che co
me è noto si incentrano sul
la vertenza nazionale per 11 
recupero salariale e gli Inve
stimenti nonché per il rispet
to degli accordi di gruppo 
intercorsi tra Montedison e 
sindacati nell'aprile scorso. 

Lo sciopero si articolerà con 
astensioni di 8 ore per turno 
per turnisti e normalisti e 
verterà sul nuovo assetto tec
nico rispetto alle ultime lot
te, assetto peraltro già attua
to in occasione di altri scio
peri; le comandate verranno 
stabilite dai delegati su man-

* * » M b . vale a S«m £?*$!„£&££& 

LA VICENDA FIAT E I QUOTIDIANI DC E PRI 

Falsificazioni strumentali 
Alcuni grandi giornali pa

dronali — e fra questi quelli 
della stessa Fiat — non se la 
sono sentita di pronunciare 
una drastica, aperta condan
na dello sciopero che ha visto 
protagonisti oggi centinaia ài 
migliaia di lavoratori torine
si e delle altre fabbriche del 
gruppo Fiat. 

A riempire tale a vuoto» ci 
hanno pensato gli orqanl uf
ficiali di stampa della DC e 
del PRI. Basterebbero i tito
li dei commenti che hanno 
dedicato questi due giornali 
alla lotta dei lavoratori della 
Fiat per qualificarli. Il Popo
lo chiama « vertenza singo
lare» una lotta che investe 
tutti i problemi di fondo del
lo sviluppo del nostro paese 
oltre quelli relativi al salario 
e all'occupazione dei lavora
tori del gruppo Fiat. La Voce 
renubblicana mira ancora di 
più al sodo e brutalmente av
verte: « Lo sciopero foggi) 
non serve ». A questi titoli se
guono argomentazioni del tut
to aberranti, gravi e pericolo
se. Secondo il quotidiano de 
la vertenza sarebbe «singo
lare» perchè «problemi di di
soccupazione per le maestran
ze non se ne pongono. Né si 
pongono drammatici proble
mi di natura salariale ». Dun
que l'orario ridotto per 73000 
lavoratori non è un dramma. 
E non è un dramma, secon
do la DC, che sia la colletti
vità a pagare per le scelte 
sbagliate della Fiat e di chi 
ha consentito un tipo di svi
luppo economico basato sulle 
autostrade e sulle auto del

la Fiat. Ma c'è di più: gli 
stessi democristiani torinesi 
nelle assemblee elettive, alla 
Regione, sottoiineano la dram
maticità della situazione at
tuale. 

Niente. Il Popolo, per stare 
dalla parte degli Agnelli, ne
ga tutto ed arriva perfino a 
dire che «il termometro del
la tensione sociale tende a 
salire in conseguenza di scio
peri qià proarammati». «Ciò 
che inasprisce i imbacati — 
conclude il quotidiano de — 
è la convinzione che la Fiat 
persegua l'obiettivo politico 
di drammatizzare la situazio
ne. Il che, francamente, non 
ci sembra accredilabile come 
ipotesi realistica». Siamo al
la menzogna aperta. Non so
lo: è scandaloso che la DC, 
per bocca del suo quotidiano 
ufficiale, sposi in pieno le 
tesi della Fiat e non abbia 
la minima preoccupazione per 
i problemi vitali che riguar
dano decine di migliaia di 
lavoratori e l'intero paese. 
Tutta la vicenda è un cre
scendo di drammatizzazione 
da parte detta Fiat, fino ad 
arrivare al rifiuto della me
diazione del ministro del La
voro. In queste cose la Fiat 
afferma pubblicamente che il 
governo non deve mettere 
bocca; riguardano l'azienda 
e lei sola le decide. Il che, 
se da una parte suona come 
aperta sfida non solo al mini
stro ma a tutte le forze de
mocratiche, dall'altra mira a 
ribadire che la Fiat vuole 
continuare a Indirizzare lo 
sviluppo economico del Pae

se. E la DC di fronte a affer
mazioni di tal genere non 
muove ciglio. 

Della Voce repubblicana è 
sufficiente citare una sola 
argomentazione (si fa per di
re). «In tempi normali, in 
tempi di espansione, in tem
pi di crescita lo sciopero è 
una formidabile e sacrosanta 
arma nelle mani dei lavora
tori. Ma oggi non serve...». 
Siamo al ridicolo. I lavorato 
ri dunque quando le cose 
vanno male dovrebbero stare 
fermi, farsi bastonare in si
lenzio. magari con la bene
dizione di IM Malfa e dei re
pubblicani, piegare la testa di 
fronte al signor padrone e 
non difendere, con grande 
senso di responsabilità, il lo
ro salario già duramente col
pito, il posto di lavoro. L'ipo
crisia di questa predica è an
cor più evidente se si tien 
conto che viene da chi, quan
do le cose andavano bene, 
intimava al lavoratori di non 
lottare. 

Infine un'ultima perla. Se
condo il Giornale d'Italia lo 
sciopero sarebbe « semi falli
to». Ieri Stampa Sera, gior
nale anch'esso della Fiat, ti
tolava a nove colonne: «Scio
pero imponente». Più reali
sti del re. Ma niente c'era da 
aspettarsi da chi, diffaman
do lavoratori e sindacato, ha 
tentato una ennesima provo
cazione strumentalizzando un 
incidente in cut gli operai 
non portano alcuna respon
sabilità. 

a. ci. 

governo nel pieno esercizio 
delle sue funzioni*. 

I sindacati, comunque, por
teranno avanti la linea e la 
piattaforma decisa nel corso 
dell'ultimo Direttivo della Fe
derazione. La delegazione che 
si presenterà all'incontro — 
e questo testimonia dell'im
portanza che ad esso viene 
attribuito da tutti i lavora
tori — è ampiamente rappre
sentativa. Ci saranno nove 
esponenti Confederali, quin
dici della FLM (Federazione 
lavoratori metalmeccanici), 
nove della FULC (Federazione 
lavoratori chimici), nove dei 
lavoratori tessili, cinque de
gli alimentaristi, nove dei la
voratori delle costruzioni, tre 
degli elettrici, tre dei poli
grafici e tre del settore pe
trolio. Inoltre, parteciperanno 
alle trattative circa venticin
que esponenti delle strutture 
territoriali delle province di 
Milano. Torino, Genova. Na
poli, Venezia. Ancona. Bari 
e Firenze. 

L'incontro di oggi non si 
svolgerà in un clima disteso. 
La rottura delle trattative 
FIAT, il rifiuto dei dirigenti 
del monopolio dell'auto di 
accettare un dialogo concreto 
con i sindacati, ha finito per 
ripercuotersi sul clima di quel
la che viene definita la ver
tenza d'autunno. I sindacati 
aspettano una risposta di me
rito. Questa sarà valutata poi 
in due riunioni (in programma 
per venerdì 11) una della se
greteria unitaria con i rap
presentanti di tutte le cate
gorie e l'altra della segrete
ria stessa per decidere il pro
gramma dell'azione delle pros
sime settimane. 

a. gi. 

dell'esecutivo del consiglio di 
fabbrica che Invita i lavora
tori a non accettare coman
date che non siano concorda
te con il consiglio di fabbri
ca stesso. 

Accanto alla decisione del
lo sciopero del 15 ottobre, è 
stato proclamato lo stato di 
agitazione generale con il ri
fiuto conseguente di tutte le 
richieste di straordinario da 
parte della direzione Monte
dison. 

Queste Importanti decisio
ni, vista la partita che si gio
ca sui problemi collegati al

la vertenza Montedison in par
ticolare, sono state prese do
po una consultazione con le 
altre categorie operaie della 
zona industriale. In sostan
za queste decisioni rappre
sentano la prima ferma ri
sposta all'atteggiamento della 
direzione Montedison che su 
tutti I punti posti sul tavolo 
delle trattative dal consiglio 
di fabbrica ha risposto con 
un secco «no». 

so secondo una vistone pura
mente aziendale» per cui si 
invita « il governo, pur dimis
sionarlo, ad assumere tempe
stivamente nuove iniziative 
per bloccare il provvedimento 
di cassa integrazione e riapri
re la trattativa inserendola 
nel complessivo quadro eco
nomico in cui la situazione ' 
della FIAT si viene a collo
care ». La Giunta regionale ' 
esprime poi « la propria soli- • 
darietà al lavoratori colpiti 
dal provvedimento e si impe
gna a proseguire i contatti 
con le organizzazioni sinda
cali e imprenditoriali per ap
profondire l'esame complessi
vo della situazione economi
ca e dell'occupazione in Pie
monte, con speciale riferi
mento alle conseguenze deri
vanti dalla riduzione dei livel
li produttivi dell'industria del
l'automobile, al fine di adot
tare tutte le iniziative e i 
provvedimenti possibili nel 
quadro dei propri compiti 
istituzionali e di rappresen
tanza politica». 

Le scelte della FIAT aveva
no del resto già trovato una 
argomentata contestazione da 
parte del Consiglio regionale, 
nel dibattito promosso dal 
gruppo comunista. Il quale, 
come noto, ha chiesto che la 
Regione apra un confronto 
con la grande azienda auto
mobilistica per verificarne gli 
orientamenti produttivi e le 
loro conseguenze sull'econo
mia regionale e nazionale. 

In quella occasione lo stes
so assessore regionale all'In
dustria, Il de. Paganelli rile
vava l'emergere di un'eviden
te contraddizione che riduce 
la produzione automobilistica 
In Italia mentre l'incrementa 
all'estero. Paganelli quindi ag
giungeva che pur dando per 
scontato una caduta di do
manda nel settore dell'auto, 
si tratta di individuare atti
vità diverse in cui la FIAT 
possa espandere una sua pre
senza e, in questo ambito, 
contestava la validità dell'ipo
tesi avanzata da Agnelli di 
un impegno dell'azienda nel 
campo delle Infrastrutture, 
per sottolineare invece l'esi
genza di una scelta diversa 
nel campo dell'industria mec
canica ad alta tecnologia. ET 
il tema, insomma, di quel
la politica di diversificazione 
produttiva che per il Piemon
te in modo particolare diven
ta una scelta urgente. 

Su questo tema ha preso 
posizione anche la più impor
tante associazione artigiana 
torinese, aderente alla CNA, 
che rileva come l'attuale prov
vedimento della FIAT potrà 
avere ripercussioni esiziali nel 
settore artigiano che ha ben 
11 mila aziende in città e in 
provincia, strettamente colle
gate all'automobile. 

Anche il Consiglio comuna
le di Torino è stato convo
cato, su richiesta comunista, 
in seduta straordinaria per 
domani sera giovedì, per esa
minare le conseguenze del 
provvedimento della FIAT e 
le iniziative da assumere co
me potere pubblico. I riflessi 
economico-sociali delle 72 mi
la sospensioni sono stati già 
calcolati: nell'Immediato que
sta misura mette in pericolo 
altri 70 mila lavoratori occu
pati nei settori che lavorano 
per l'auto e a medio termine 
la minaccia si estenderà a 
non meno di altri 100-120 mi
la lavoratori di altri settori. 
Sul piano salariale la perdita 
viene calcolata, per i prossi
mi quattro mesi, sul 15 mi
liardi di lire: un colpo inso
stenibile non solo per mi
gliaia di famiglie, ma anche 
per migliala di commercianti 
la cui attività è già falcidia
ta dall'imperversante carovita. 
Ecco perché la lotta aperta 
contro la politica della FIAT 
è una lotta che coinvolge Un
terà città. Non si tratta tanto 
di varare misure assistenziali, 
ma di promuovere una mas
siccia pressione, anche a livel
lo di poteri pubblici, per co
stringere il monopolio a scel
te coerenti con gli interessi 
della comunità 

e. r. 

Presentati al SAIE 
nuovi sistemi 

di prefabbricazione 
BOLOGNA. e. 

La società italiana resine 
(SIR) ha presentato al X 
Salone Industrializzazione S. 
dillzia (SAIE) uno schema 
articolato di pre-fabbrlcazÈ©-
ne aperta che consente l 'ac 
costamento di elementi mo
dulari CESPAN di cemento 
alleggerito con polistirolo a. 
datti a chiusure interne ed 
esteme con pannelli 
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